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Welfare e sanità
• Aumento della quota deducibile dalle tasse per le spese

sostenute dalle famiglie per l’impiego di badanti per
persone non autosufficienti, di infermieri e deducibilità
delle spese sostenute per i collaboratori domestici

• Sostegno ai Comuni per la realizzazione di nuovi centri
sociali per anziani e incentivi allo svolgimento di attività
per il benessere psicofisico negli stessi

• Incentivare attività di housing sociale di coabitazione tra
over 65 e la coabitazione intergenerazionale

• Rafforzamento della medicina predittiva con un
meccanismo di premialità nell’accesso al sistema sanitario
per chi segue un regolare e concordato percorso di
monitoraggio dello stato di salute

• Creazione di un’autorità Garante della Salute



Fratelli d’Italia
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Welfare e sanità
• Promuovere la sinergia tra medici di base e sistema

ospedaliero del territorio anche attraverso una piattaforma
centralizzata e informatica regionale di prenotazione per
la diagnostica e l’ospedalizzazione, con la possibilità per i
medici di base di effettuare un certo numero di
prenotazioni urgenti in ospedale e centri diagnostici

• Incentivare la diffusione e lo sviluppo della telemedicina,
delle cure domiciliari e dei presidi territoriali nelle aree
interne a scarsa densità abitativa

• Estendere i Lea alle cure odontoiatriche essenziali

• Creare «città cardioprotette», favorendo la dotazione,
manutenzione e ricarica dei defibrillatori nei Comuni
italiani
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Pensioni e potere d’acquisto
• Riforma dell’Irpef con progressiva introduzione del quoziente

familiare

• Razionalizzazione dei micro-tributi

• Cedolare secca al 21% anche per l’affitto degli immobili
commerciali in zone svantaggiate e degradate

• Ampliamento della platea dei beni con Iva ridotta, in
particolare con riferimento al carrello della spesa

• Interventi sull’Iva per calmierare i prezzi di beni di prima
necessità e ampliamento della platea dei beni con Iva ridotta

• «Saldo e stralcio» fino a 3mila euro per le persone in
difficoltà e, per importi superiori, pagamento dell’intera
imposta maggiorata del 5% in sostituzione di sanzioni e
interessi, e rateizzazione automatica in 10 anni

• Aumento strutturale e progressivo delle pensioni di invalidità,
che non potranno essere inferiori ad altre forme di assistenza
sociale

Fratelli d’Italia
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Pensioni e potere d’acquisto
• Flessibilità in uscita dal mondo del lavoro e accesso facilitato

alla pensione

• Stop all’adeguamento automatico dell’età pensionabile
all’aspettativa di vita

• Rinnovo della misura «Opzione donna»

• Ricalcolo, oltre un’elevata soglia, delle «pensioni d’oro» che
non corrispondono a contributi effettivamente versati

• Adeguamento delle pensioni minime e sociali

• Introduzione di un meccanismo di solidarietà
intergenerazionale, con agevolazioni fiscali per i percettori di
redditi di pensione e per gli over 65 che sostengono oneri in
favore di parenti under 36, diretti e indiretti, per spese
sanitarie, istruzione scolastica e universitaria, pratica sportiva
dilettantistica, canoni di locazione per uso abitativo, acquisto
della prima casa

Fratelli d’Italia
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Welfare e sanità
• Implementare il Piano nazionale triennale per la non

autosufficienza con più risorse, con la realizzazione di un
fondo unico nazionale che attraverso il budget di progetto
e quindi la piena realizzazione del progetto di vita possa
garantire ad ogni persona una vita il più
possibile autonoma e dignitosa, con maggiore controllo
dei livelli di servizio erogati

• Mantenimento del finanziamento del SSN
prevalentemente dal sistema fiscale e riducendo al
minimo la compartecipazione dei cittadini

• Attuazione attraverso il PNRR di una riforma dei servizi
territoriali

• Sulle liste d’attesa, individuazione di misure volte a
garantire il rispetto dei volumi della libera professione
rispetto ai volumi dell'attività prestata in SSN e ampliare i
giorni e gli orari di apertura degli ambulatori



Lega
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Welfare e sanità

• Sulle Rsa, definizione di nuovi standard organizzativi e
strutturali finalizzati a garantire livelli di sicurezza e di
qualità assistenziale omogenei sul territorio nazionale ed
adozione di un sistema univoco nazionale di
classificazione e valutazione multidimensionale dei
bisogni delle persone assistite, coerente per i diversi livelli
assistenziali residenziale, semi-residenziale e domiciliare

• Consentire la libera professione per gli infermieri per dare
maggiore opportunità agli anziani di essere seguiti e curati
a casa

• Istituzione Ministero della Terza Età per occuparsi di:
politica del farmaco e dei dispositivi medici,
individuazione e attuazione delle politiche per la presa in
carico di grandi patologie, politiche di sviluppo
invecchiamento attivo



Lega
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Pensioni e potere d’acquisto
• Rimodulazione superbonus fiscali e semplificazione cessione

del credito

• Revisione Imu ai fini di abbassarne progressivamente il carico

• Detrazione cumulativa e crescente per il trasporto pubblico

• Riduzione dell’aliquota Iva al 5% anche per le bollette di
energia elettrica e non solo per il gas ad uso civile

• Riordinare la disciplina delle componenti degli oneri di
sistema e delle altre voci della bolletta elettrica mediante lo
spostamento strutturale di una parte degli oneri di sistema
nella fiscalità generale, con particolare riferimento al bonus
sociale elettrico ed altri

• Sconto Irpef per i nonni che si prendono attivamente cura dei
nipoti

• Abbassamento Iva sulle prestazioni veterinarie e cibo per gli
animali domestici



Lega
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Pensioni e potere d’acquisto

• Computo per le donne di 1 annualità figurativa e anticipo
pensione per ogni figlio avuto

• Quota 41 anni di contributi per accesso alla pensione

• Pensione di vecchiaia per le donne a 63 anni e 20 anni di
contributi

• Rendere strutturale «Opzione donna» e prorogare l’Ape
sociale

• Adeguamento di tutte le pensioni di invalidità civile totale e
parziale

• Politiche a sostegno delle persone vedove
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Welfare e sanità

• Programma di odontoiatria sociale per gli anziani che non
possono permetterselo

• Agevolazioni per l’accesso alle Rsa

• Istituzione Ministero della terza età e del Garante dei diritti
per la terza età

• Dalla parte dei disabili per bandire la segregazione,
combattere l’abbandono, dare concretezza all’uguaglianza
delle opportunità e all’inclusione sociale e sostenere i
Comuni nell’abbattimento delle barriere architettoniche

• Abbattimento dei tempi delle liste di attesa per esami e
interventi sanitari

• Estensione prestazioni medico-sanitarie esenti da ticket
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Welfare e sanità

• Accesso universale alle cure: 1) riforme per la riduzione dei
costi delle prestazioni specialistiche; 2) facilitazione ed
estensione degli orari di accesso alle prestazioni
specialistiche, ambulatoriali, di ricovero e domiciliari
soprattutto con riferimento a patologie croniche, medicina
di genere, patologie neurodegenerative e senili

• Investimenti sulla prevenzione e potenziamento degli
ospedali pubblici

• Miglioramento dei percorsi di presa in carico del paziente
nella fase acuta, nei percorsi di riabilitazione,
nell’assistenza domiciliare e nella gestione della cronicità

• Potenziamento della medicina territoriale e di prossimità e
implementazione della farmacia dei servizi per
l’ottimizzazione della presa in carico delle cronicità e il
controllo sull’aderenza alle terapie
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Welfare e sanità

• Interoperabilità tra i sistemi sanitari regionali del Fascicolo
Sanitario Elettronico, implementandolo con il Dossier
Farmaceutico

• Contrasto alla mobilità sanitaria passiva, che costringe a
spostamenti in caso di emergenza ed urgenza ed in caso di
patologie di bassa complessità

• Aggiornamento della Missione 6 del PNRR sulla base della
sostenibilità delle proposte, e della necessità di far fronte
anche alle criticità nell’erogazione di prestazioni

• Riforma della medicina di emergenza



Forza Italia
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Pensioni e potere d’acquisto
• Introduzione in fasi della flat tax e no tax area fino a 13.000

euro

• Azzeramento dell’Iva sui prodotti di prima necessità, quali
pane, pasta e latte

• Riduzione della pressione fiscale sul comparto immobiliare a
partire dall’eliminazione dell’Imu sugli immobili occupati o
inagibili

• Estensione della cedolare secca a tutte le tipologie di
locazione a partire da quelle ad uso abitativo

• Più tutela dei consumatori e maggior contrasto a truffe e
pratiche commerciali scorrette, con particolare riguardo agli
utenti più deboli e anziani

• 1000 € al mese di pensione alle nonne per 13 mensilità

• Aumento pensioni minime e di invalidità a 1000 €
per 13 mensilità



Partito 
Democratico
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Welfare e sanità
• Finanziare un piano straordinario per il personale del SSN

[…] rafforzando ed incentivando la presenza sul territorio
dei medici di medicina generale e degli infermieri di
comunità

• Investire sulle Case della Comunità come modello in grado
di farsi prossimo alle esigenze di tutta la popolazione, in
un’ottica di prossimità e multidisciplinarietà

• Approvare la riforma della non autosufficienza con un
incremento del finanziamento pubblico per l’offerta di
interventi e servizi e garantire riconoscimento e tutele ai
caregiver

• Potenziare l’assistenza domiciliare per gli anziani per fornire
un’offerta integrata sociale, sanitaria e previdenziale centrata
sui bisogni della persona anziana, con appropriate soluzioni
domiciliari, semi-residenziali e residenziali sul territorio

• Dimezzare entro il 2027 i tempi massimi delle liste di attesa
per esami diagnostici e interventi
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Pensioni e potere d’acquisto
• Aumentare il valore e la platea dei beneficiari della

«quattordicesima» per rafforzare la tutela dei pensionati e
delle pensionate di fronte al carovita

• Consentire l’accesso alla pensione a condizioni più
favorevoli a chi ha svolto lavori gravosi o usuranti o lavori di
cura in ambito familiare, anche rendendo strutturali Ape
sociale (da estendere agli autonomi) e «Opzione donna»

• Favorire una maggiore flessibilità nell’accesso alla pensione,
a partire dai 63 anni di età, da realizzarsi nell’ambito
dell’attuale regime contributivo e in coerenza con l’equilibrio
di medio e lungo termine del sistema previdenziale

• Introdurre un nuovo contratto «luce sociale» per le famiglie
con redditi medi e bassi. Si tratta di un contratto di fornitura
energetica prodotta totalmente da fonti rinnovabili e
acquistata direttamente dalla società pubblica Acquirente
Unico
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Pensioni e potere d’acquisto

• Ridurre le aliquote Irpef effettive a partire da quelle sui
redditi medi e bassi e razionalizzare le detrazioni fiscali
trasformando quelle a più rilevante valenza sociale in
erogazioni dirette ai contribuenti (compresi gli incapienti)

• Introdurre in via transitoria per 12 mesi un controllo dei
prezzi dell’energia elettrica, attraverso la fissazione di un
tetto nazionale al prezzo dell’elettricità (100 euro/MWh) per
le utenze domestiche



Allenza Verdi         
e Sinistra
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Welfare e sanità

• Assistenza domiciliare e Rsa: anziani e persone con
disabilità devono poter essere assistiti a casa loro con gli
adeguati supporti ai loro familiari e a tutti i caregivers
interessati. Deve essere valorizzato il ruolo del Terzo
Settore, in grado di coadiuvare efficacemente il SSN, con
incentivi economici e di servizi.

• Rsa da collocare nei quartieri accanto a centri per l’infanzia
e a scuole, da rendere così accessibili alla popolazione
offrendo una idea di integrazione con il tessuto sociale. Tra
i criteri per l’accreditamento, andrebbe valorizzata
l’accessibilità alle strutture con i mezzi pubblici.

• Contrastare la solitudine favorendo la socializzazione e
l’aggregazione, offrendo risposte ad una fascia consistente
di persone autosufficienti disponibili ad accogliere e a
vivere in compagnia



Allenza Verdi         
e Sinistra

18

Welfare e sanità
• Radicale riorganizzazione del SSN e potenziamento dei

servizi territoriali per offrire cure primarie, basate sulla sanità
d’iniziativa e su gruppi di lavoro multidisciplinari, che
garantiscano un’assistenza integrata e personalizzata,
fondata sull’inclusione sociale con il coinvolgimento delle
comunità locali

• Prevedere un aumento del fondo sanitario nazionale di 10
miliardi nei prossimi tre anni con un piano di rafforzamento
strutturale del personale dipendente, con l’assunzione di
complessivi 40 mila operatori

• Nuova politica del farmaco attraverso la promozione dell’uso
dei farmaci equivalenti e l’accessibilità di quelli innovativi a
costi ragionevoli per le finanze pubbliche

• Superamento delle convenzioni nazionali dei Mmg e degli
specialisti ambulatoriali con inserimento di queste figure
professionali nel Contratto Unico di dipendenza dal SSN
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Pensioni e potere d’acquisto

• Pensione minima non inferiore a 1.000 euro mensili

• Uscire dal lavoro a 62 anni o con 41 anni di contributi,
riconoscendo inoltre i periodi di disoccupazione
involontaria, il lavoro di cura non retribuito, la maternità

• Alzare a 12.000 euro la quota di reddito esente da imposte

• Abolire l’Imu e l’imposta di bollo sugli investimenti, per
adottare un’imposta patrimoniale personale, unica e
progressiva, che gravi sull’insieme di tutti i beni mobili e
immobili, di qualsiasi natura

• Riduzione dell’aliquota Iva su cibo per animali e prestazioni
veterinarie, oggi soggetti a tassazione come «beni di lusso»
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Welfare e sanità

• Riforma del titolo V della Costituzione per riportare la
salute alla gestione diretta dello Stato

• Incentivi per i pronto soccorso

• Completare l’incremento delle pensioni di invalidità per i
disabili

• Definizione e potenziamento delle tutele per i caregiver

• «Silver Cohousing» e «Socio Bonus» per creare condizioni
di vita migliori per gli anziani
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Pensioni e potere d’acquisto

• Cashback fiscale attraverso l’introduzione di un meccanismo
che permetta l’immediato accredito su conto corrente delle
spese detraibili sostenute con strumenti elettronici

• Cessione dei crediti fiscali strutturale

• Cashback veterinario per ottenere direttamente su conto
corrente le detrazioni connesse alle spese veterinarie e per
farmaci effettuate con strumenti di pagamento elettronici

• Riforma delle pensioni attraverso l’ampliamento delle
categorie dei lavori gravosi e usuranti e attraverso
meccanismi di uscita flessibile dal lavoro

• Proroga di «Opzione donna» e pensione anticipata per le
mamme lavoratrici
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Welfare e sanità
• Assegno di rimborso per i costi sostenuti per servizi di

cura anziani (es. badanti)

• Investimenti sull’assistenza residenziale e domiciliare per
la popolazione fragile (es. modelli abitativi per gli anziani che
integrino assistenza sociale e sanitaria)

• Piano straordinario per superare il problema delle liste d’attesa

• Istituire presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri il
«Dipartimento per la terza età»

• Istituire la figura di «Garante dei diritti della terza età»

• Definire linee guida nazionali per i Centri Sociali per
Anziani

• Garantire la prevenzione psicologica e sanitaria nei centri
anziani

• Azzerare la burocrazia per gli anziani e ridurre il digital
divide (es. corsi di supporto alla digitalizzazione)
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Pensioni e potere d’acquisto

• Introduzione di un minimo esente ai fini Irpef

• Spese fiscali in un sistema di rimborso diretto (es. pagamenti
tracciabili e lo Stato rimborserà periodicamente la percentuale
oggetto della detrazione)

• Passaggio ad un sistema a due aliquote (una ridotta e una 
ordinaria) ai fini Iva, e contestuale riordino dei beni e dei 
servizi assoggettabili a ciascuna aliquota e ad aliquota zero

• Riduzione della tassazione del risparmio

• Da dichiarazioni On. Marattin (resp. econ. Italia Viva): 
rendere strutturali «Opzioni donna» e Ape sociale per 
flessibilità pensionamento



Sono stati presi in considerazione i partiti che secondo i più recenti
sondaggi hanno la possibilità di superare le soglie di sbarramento per
entrare in Parlamento.

Le informazioni sono state raccolte e selezionate tramite la
consultazione dei programmi elettorali pubblicati dalle forze politiche.
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